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06 Febbraio 2018 – La Repubblica on-line

Sicurezza strutturale della casa, ecco quanto interessa agli italiani

Nel 2017 è aumentato il numero di italiani che si preoccupa della 

sicurezza strutturale degli immobili di proprietà. Il Centro Studi 

sull’Economia Immobiliare di Tecnoborsa ha analizzato il 

comportamento delle famiglie che vivono in sei grandi città come Roma, 

Milano, Napoli, Torino, Palermo e Genova. Ecco l’analisi nel dettaglio.

•L’anno scorso circa la metà delle famiglie italiane intervistate ha fatto fare 

dei controlli strutturali sulla propria casa al fine di conseguire l’apposita 

certificazione.

•Nonostante le case degli italiani siano piuttosto vecchie, meno di un 

quarto delle famiglie (tra quelle che hanno effettuato i controlli sull’edificio) 

ha commissionato i lavori per consolidare la casa.

•A quella metà di intervistati che non hanno ancora effettuato interventi è 

stato chiesto se volessero farli in futuro. Un 6% ha detto di essere 

interessato.
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•Metà degli intervistati si è dichiarata favorevole all’istituzione di un fascicolo 

di fabbricato obbligatorio per conoscere le condizioni strutturali degli 

immobili.

•Il 2,1% degli intervistati ha dichiarato di aver subito danni strutturali a 

seguito di un terremoto e, inoltre, circa un terzo (30%) ha affermato di aver 

richiesto o di voler richiedere a un professionista una certificazione per 

conoscere la situazione strutturale del proprio immobile.

•Quasi due famiglie su cinque (40%) tra quelle intervistate sarebbe 

favorevole all’istituzione di un’assicurazione obbligatoria per tutelarsi dalle 

calamità naturali.

•Il 27,4% di chi possiede una prima casa e il 18,5% di chi possiede una 

seconda casa ha già un’assicurazione contro eventuali danni causati da 

eventi naturali.

•Solo il 18% delle famiglie italiane è a conoscenza delle detrazioni fiscali per 

l’adozione di misure antisismiche (Sisma bonus) messe a disposizione dal 
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Onna, prima 
del 6.4.2009

La percezione del rischio sismico
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Onna, dopo il 
6.4.2009

La percezione del rischio sismico
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Onna, prima 
del 6.4.2009

La percezione del rischio sismico
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La percezione del rischio sismico

Onna, dopo il 
6.4.2009
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Sisma Italia Centrale

Amatrice prima 

24 agosto 2016                                                           30 ottobre 2016
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Comunicati Stampa

Terremoto Centro Italia: erogato da Bruxelles il contributo del Fondo di 

Solidarietà dell’Unione Europea (FSUE)

9 novembre 2017

Nei giorni scorsi la Commissione europea ha trasferito all’Italia il contributo 

economico di 1,2 miliardi di euro del Fondo di Solidarietà dell’Unione 

Europea (FSUE), approvato il 13 settembre scorso dal Parlamento europeo a 

favore delle zone dell’Italia centrale colpite dal sisma.

L’attivazione del Fondo, che ha lo scopo di sostenere gli Stati membri dell’Ue 

colpiti da catastrofi naturali, era stata chiesta dall’Italia il 16 novembre 2016 

per far fronte ai danni e ai costi causati dagli eventi sismici che dal 24 agosto 

2016 hanno interessato l’Abruzzo, il Lazio, le Marche e l’Umbria. Per l’intera 

sequenza sismica, dal 24 agosto 2016 al 18 gennaio 2017, la stima dei 

danni ammonta a circa 22 miliardi di euro.

….............

Il contributo erogato in favore del nostro Paese a seguito degli eventi sismici 

che hanno colpito il centro Italia è il più alto mai concesso nell’ambito del 

Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea.
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Terremoti Centro-Italia 
24 agosto / 26-30 ottobre 2016 / 18 gennaio 2017
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Le istanze di sopralluogo

REGIONI TOTALE (AREA 1 E 2) AREA 1 AREA 2 TOTALE FAST AEDES

ABRUZZO 40.868 27.814 13.054 2.998 1.429 1.569

LAZIO 23.000 21.523 1.477 204 70 134

UMBRIA 40.835 24.239 16.596 761 48 713

MARCHE* 98.209 85.563 12.646 17.880 13.616 4.264

TOTALI 202.912 159.139 43.773 21.843 15.163 6.680

ISTANZE DA EVADEREISTANZE CUMULATE TOTALI

* Il numero delle istanze Aedes da evadere della Regione Marche è aggiornato al 12/06/2017.

DATI AGGIORNATI AL 31/05/2017 DATI AGGIORNATI AL 19/06/2017

AL 31/05/17
202.912 ISTANZE
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Scheda FAST per il rilevamento sui Fabbricati

per l’Agibilità Sintetica post-Terremoto

Tale procedura, disciplinata dall’OCDPC n. 

405 del 10/11/2016, prevede una rapida 

ricognizione da effettuarsi o su singoli edifici 

o a tappeto su tutti i fabbricati ubicati in aree 

perimetrate indicate dai Sindaci stessi. 

L’esito della valutazione deve essere 

riportato dalla squadra su una scheda 

sintetica (scheda FAST) finalizzata a 

selezionare gli edifici agibili rispetto a quelli 

non utilizzabili immediatamente per una 

compromissione delle condizioni di sicurezza 

ascrivibile ad un danneggiamento del 

fabbricato o per condizioni di rischio 

esterno. Qualora non sia possibile emettere 

una valutazione, per difficoltà di accesso, 

assenza del proprietario o altre motivazioni, 

nella scheda sarà riportato che il 

sopralluogo non è stato eseguito.
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L’OCDPC 422 del 16 dicembre 2016

Per avviare nel modo più veloce possibile la fase 

della ricostruzione l’OCDPC n. 422 del 

16/12/2016, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 

27/12/2016, ha previsto che in caso di esito FAST 

di inutilizzabilità, i cittadini possono incaricare un 

tecnico di parte che provvede a compilare per 

ogni unità strutturale la scheda Aedes dell’edificio, 

corredata di perizia giurata sul nesso di casualità 

‘‘danno-evento’’ e relativa relazione esplicativa (ai 

sensi dell’ordinanza commissariale n. 10 del 

19/12/2016).

Pertanto, a partire dal 27/12/2016, il percorso dell’agibilità risulta essere sensibilmente cambiato e, a 

seguito di un’istanza di sopralluogo va eseguita sempre una verifica di tipo FAST:

- Edificio agibile  il procedimento si conclude qui

- Edificio non utilizzabile  incarico a tecnico di parte

La Dicomac continua a far eseguire, ai tecnici accreditati presso la stessa, i sopralluoghi 

Aedes previsti dall’art. 1 comma 5 lettere a÷e dell’ordinanza 422 e smi:

 Edifici pubblici

 Amatrice, Accumoli, Arquata nonché zone rosse di Norcia e Preci

 Esiti D

 Richieste di ripetizione dei sopralluoghi

 Approfondimenti Aedes di sopralluoghi FAST con esito «non eseguito per 

approfondimento Aedes o esito «non utilizzabile per rischio esterno»
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Le verifiche di agibilità AEDES
Dati aggiornati al 12 febbraio 2018
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Le verifiche di agibilità FAST
per il rilevamento sui Fabbricati per l’Agibilità Sintetica post-Terremoto

Dati aggiornati al 12 febbraio 2018
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Sopralluoghi Totali (Aedes + Fast) e

Istanze da evadere
Dati aggiornati al 12 febbraio 2018

Totale sopralluoghi effettuati

215.216
77.241 Aedes/Gl-Aedes

137.975 Fast
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Le squadre per il rilevamento:

Confronto squadre totali e numero sopralluoghi AEDES effettuati

- Sisma 2016 Sopralluoghi eseguiti su 263 gg (dal 06/09 al 30/09/17): 74.634 (di cui 973 cumulati al 6 settembre)

- Media sopralluoghi AEDES giorno: 191
- Media squadre giorno: 37
- Produttività giornaliera media: 5.2 schede/Squadra 

Dati aggiornati al 30 Settembre 2017
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Le squadre Aedes

Dati aggiornati al 30 Settembre 2017
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Le squadre Fast

Dati aggiornati al 30 Settembre 2017
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Le squadre per il rilevamento:

totali e suddivise per afferenza
Dati aggiornati al 30 settembre 2017
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Risorse totali impiegate suddivise

per attività
Dati aggiornati al 30 Settembre 2017

Attività Totale P.A. Agepro S.O. (VVF, Esercito)
C.D.C. (CNR, ReLuis, 

EuCentre)
Lares

Prof. Tec. (CNI, CNA, CNG, 

CGL)

RILIEVI AeDES 2766 787 0 349 134 0 1496

RILIEVI FAST 3382 273 0 1 1 0 3107

DATA ENTRY 880 0 0 0 0 0 880

SUPPORTO CENTRI DI COORDINAMENTO 903 22 449 0 7 76 349

7931 1082 449 350 142 76 5832

0 1000 2000 3000 4000 5000 6000 7000 8000

Totale

P.A.

Agepro

S.O. (VVF, Esercito)

C.D.C. (CNR, ReLuis, EuCentre)

Lares

Prof. Tec. (CNI, CNA, CNG, CGL)

8802766 9033382

RILIEVI AeDES

RILIEVI FAST

DATA ENTRY

SUPPORTO CENTRI DI COORDINAMENTO

tot 7.931
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REGIONI / STRUTTURE TOTALE

Pubblici CNI CNA CNG Pubblici CNI CNA CNG Pubblici CNI CNA CNG Pubblici CNI CNA CNG Pubblici CNI CNA CNG Pubblici CNI CNA CNG Pubblici CNI CNA CNG Pubblici CNI CNA CNG Pubblici CNI CNA CNG

Abruzzo 35 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 38 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 60 0 0 0 0 0 80 0 0 0 115 0 60 38 213

Basilicata 17 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 17 0 0 0 17

Calabria 16 0 0 38 0 0 0 38 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 84 0 0 37 0 0 0 0 0 0 0 0 0 16 0 37 160 213

Campania 137 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 120 80 86 0 80 80 0 0 195 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137 395 160 86 778

Emilia-Romagna 120 0 0 33 0 0 0 0 0 0 139 0 0 76 0 41 0 0 0 0 240 0 0 40 0 0 0 0 0 80 0 0 360 156 139 114 769

Friuli-Venezia-Giulia 0 0 0 33 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 68 0 0 0 68 0 33 101

Lazio 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 38 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 226 0 0 0 226 38 0 264

Liguria 37 0 0 21 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 28 0 0 0 0 0 0 67 0 0 50 0 0 0 0 0 65 0 50 88 203

Lombardia 0 0 0 31 15 15 0 0 15 15 0 0 0 0 0 0 0 0 88 128 0 169 0 0 0 177 0 0 0 0 0 0 30 376 88 159 653

Marche 0 0 0 0 0 0 82 0 0 0 0 80 0 81 0 0 0 123 0 0 0 136 0 41 0 0 0 0 0 0 0 0 0 340 82 121 543

Molise 10 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 10 0 0 0 10

Piemonte 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 41 197 0 0 0 0 59 25 0 0 0 0 0 0 59 25 41 197 322

Puglia 20 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 176 120 126 0 0 0 0 0 0 0 0 20 176 120 126 442

Sardegna 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Sicilia 43 0 0 20 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 44 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 43 0 44 20 107

Toscana 486 0 0 54 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 129 129 50 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 536 0 129 183 848

Umbria 153 0 0 37 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 49 0 0 0 49 0 0 0 0 63 0 251 63 0 37 351

Valle d'Aosta 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Veneto 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 48 0 0 115 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 46 0 0 0 46 115 48 209

Prov. Bolzano 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Prov. Trento 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 89 0 0 0 89 0 0 89

RELUIS 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 77 0 0 0 0 0 0 0 77 0 0 0 77

1074 0 0 267 1736 1960 1103 1410 6209

2013 TOTALE PER CATEGORIEPrecedenti al 2010 2010 2011 2012 2014 2015 2016

Riepilogo tecnici formati

La formazione dei tecnici

Il Dipartimento della Protezione Civile ha  già avviato da tempo un percorso di condivisione finalizzato 

all’avvio di una collaborazione strutturata con le Regioni e quindi ad un efficace coordinamento delle 

attività formative sul tema rivolte ad Ordini, Collegi e/o Federazioni e Consulte regionali di professionisti. 

Ciò ha consentito ad oggi la formazione, secondo percorsi formativi standard, di oltre 6000 tecnici, in 

costante incremento.

TOTALE

Pubblici CNI CNA CNG

1736 1960 1103 1410 6209

TOTALE PER CATEGORIE
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«Vorrei sottolineare che l’evento di magnitudo 6.5 del 30 ottobre, ovvero un 
grande terremoto, non ha prodotto neanche una vittima diretta, mentre le 
vittime di questi ultimi giorni sono collegate a slavine e alle basse 
temperature.
Questo costituisce quasi un miracolo, vuol dire che gli edifici danneggiati 
dalle scosse precedenti o comunque vulnerabili sono stati evacuati per 
tempo e nell’evacuarli è stata svolta un’opera gigantesca»

Domenico Giardini
(Ex presidente dell’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (Ingv), docente di Sismologia al Politecnico di Zurigo)

Fonte Abruzzo Web del 25/01/2017
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Comunicati Stampa

Terremoto Centro Italia: proseguono

i lavori per la realizzazione delle Sae

14 febbraio 2018

Ad oggi sono stati completati i lavori in 139 aree 

e sono state consegnate ai Sindaci 2.537 

Soluzioni Abitative di Emergenza (Sae) in 37 

comuni. In particolare sono 1.085 le casette 

consegnate nelle Marche, 727 nel Lazio, 581 in 

Umbria e 144 in Abruzzo. Attualmente sono in 

corso lavori in 61 aree.

Secondo i dati forniti dalle quattro Regioni 

colpite, al 28 novembre, sono complessivamente 

3.662 le Sae ordinate per i 49 comuni che ne 

hanno fatto richiesta. In particolare, il Lazio ha 

ordinato 826 Sae per sei comuni, l’Umbria 759 

per tre comuni, la Regione Abruzzo 238 Sae per 

dodici comuni, alle quali ha aggiunto un ulteriore 

ordine di 60 Sae, la Regione Marche 1.839 Sae 

per ventotto comuni alle quali, lo scorso 29 

novembre, ha aggiunto un ulteriore fabbisogno di 

122.

Sul sito istituzionale del Dipartimento è possibile 

consultare la mappa interattiva sullo stato di 

avanzamento dei lavori di installazione delle 

Sae.

Costo medio di ogni singola casetta : 

€ 50.000 (circa 1.050 /mq)

Costo medio delle opere di fondazione 

ed urbanizzazione:

€ 25.000-30.000 x casetta



www.protezionecivile.gov.it

25

Esito

Conteggio

esiti 

effettivi

Conteggio

esiti 

stimati

Sup media

m
2

Superficie 

totale

n.  piani

 medio
€/m2 Tot.  € per Esiti Sub. Totale

A + AF 346 395 132,5 52345 2 -€            -€                         

B + BF 167 191 132,5 25265 2 400,00€      20.211.735,35€     

C + CF 29 33 132,5 4387 2 700,00€      6.142.189,04€       

E +EF 516 589 132,5 78063 2 1.162,00€   181.419.084,16€   

A + AF 33 33 185 6105 1,9 -€            -€                         

B + BF 7 7 185 1295 1,9 400,00€      984.200,00€           

C + CF 3 3 185 555 1,9 700,00€      738.150,00€           

E +EF 11 11 185 2035 1,9 1.162,00€   4.492.873,00€       

A + AF 208 231 113,9 26278 1,8 -€            -€                         

B + BF 98 103 113,9 11716 1,8 400,00€      8.435.243,95€       

C + CF 14 14 113,9 1612 1,8 700,00€      2.030.511,00€       

E +EF 138 138 113,9 15723 1,8 1.162,00€   32.886.848,34€     

Tot. Parziale 257.340.834,84€            

25.734.083,48€                    

25.734.083,48€                    

Totale 308.809.001,80€      

207.773.008,54€                  

43.352.603,29€                    

6.215.223,00€                      

Incremento 10% per località disagiata

Incremento 10% per vincolo paesaggistico

C
as

am
ic

ci
o

la
Fo

ri
o

La
cc

o
 A

m
e

n
o

Sisma Ischia 21 agosto 2017
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La riflessione finale è:

- ma se prima del sisma avessimo concesso € 80.000 a 

famiglia per interventi di adeguamento/miglioramento 

sismico, quanti edifici saremmo riusciti a salvare dal 

crollo, quante vittime/feriti avremmo evitato, quanti 

“Sismabonus” avremmo potuto finanziare con le 

risorse emergenziali degli ultimi anni?


